
Prendendo spunto da questo qua-
dro, il presidente Candido ha invita-
to i commercianti giarresi a portare
nelle loro aziende qualcosa che rap-
presenti la comunità giarrese.

Toni critici, invece, da un altro sto-
rico commerciante giarrese ed ex
presidente di Confcommercio: Ar-
mando Cutuli. «A Giarre – ha detto -
il commercio non è stato mai tenuto
adeguatamente in considerazione:
è sempre stato visto meglio l’impie-
go pubblico. Tra gli anni ’70-’80 tre
soli negozi occupavano a Giarre 130
persone, oggi, invece, meno di una
ventina e il vicino centro commer-

ciale ne occupa una sessantina».
Poi è intervenuto un altro ex presi-

dente di Confcommercio, Alfio Previ-
tera, che ha detto: «Il commercio de-
ve ritrovare quella centralità che ha
perso negli anni. Deve essere mo-
derno e andare incontro alle molte-
plici esigenze dei consumatori. E’ ne-
cessario un sistema bancario che fa-
vorisca, è importante veicolare
un’immagine positiva di Giarre, con-
vertire le nostre aziende, fidelizzare
la clientela. Il 34% degli italiani fa
shopping on line: dobbiamo capire
qual è il business più redditizio».

MARIA GABRIELLA LEONARDI

GIARRE E MASCALI
Domani raccolte di sangue

a. d. f) Domani, 13 dicembre, dalle ore 8 alle ore 13, nella
sezione comunale dell’Avis di Mascali, in via S. Giuseppe
165, si svolgerà una raccolta di sangue. Un’altra invece è
prevista a Giarre in piazza Duomo, organizzata dall’Avis
Giarre-Riposto.

RIPOSTO
Minaccia di gettarsi dal balcone di casa

Momenti di apprensione si sono vissuti giovedì sera,
intorno alle 22, in via Alessandro Scarlatti, sita nel
quartiere ripostese dell’Immacolata, dove un trentenne,
in un momento di sconforto, salito sulla ringhiera del
balcone di casa ha minacciato di gettarsi giù. Dato
l’allarme, sono giunti, in pochi minuti, in via Scarlatti, che
si trova adiacente la palestra Livatino, i vigili del fuoco del
locale Distaccamento, una “gazzella” del Nucleo
Radiomobile della Compagnia di Giarre ed un ambulanza
del 118. La vicenda si è conclusa positivamente grazie
all’intervento dei soccorritori che hanno fatto desistere il
giovane di mettere in atto il gesto.

RIPOSTO
Oggi consegna del premio “Sicilia è... ”

s. s.) Si terrà oggi, alle 20, 30, nella Sala conferenze dell’
“Ancora” la cerimonia di consegna del premio “Sicilia
è…”. Il premio, giunto alla 14ma edizione, organizzato
dalla Proloco Riposto, sarà presentato dalla giornalista
Patrizia Tirendi. Tra i premiati, il giornalista della Rai,
Guglielmo Troina, l’oncologo Carmelo Iacono e
l’associazione “Medici senza frontiere”.

RIPOSTO
Stasera rassegna di cori nella chiesa Immacolata

s. s.) Si terrà stasera, alle 19, nella chiesa parrocchiale
Immacolata di Lourdes, dopo la celebrazione della Santa
Messa, la rassegna di cori “Ascoltando le Scholae
Cantorum – Memorial Pietro Sorbello”, organizzata
dall’Unitalsi, dalla Proloco e dalle Acli di Riposto.

RIPOSTO
Oggi colletta alimentare

s. s.) In occasione del Santo Natale, la locale Conferenza
Sacro Cuore della Società San Vincenzo de Paoli ha
organizzato per oggi una colletta alimentare nel punto
vendita Conad City di via Etna 20. I prodotti alimentari
raccolti saranno distribuiti martedì 22 dicembre alle
persone che vivono in difficoltà economiche.

FARMACIE DI TURNO
CALATABIANO – Cocuzza – Via XX Settembre, 16;
FIUMEFREDDO – Patti – Via Roma, 13/A (solo diurno);
GIARRE – Tropea – V. le dello Jonio, 34/C (fino al 12/12);
GIARRE – Grasso – C. so Italia, 188 (dal 11/12 sera);
MASCALI – Grasso E. – Via Sicula Orientale, 210 (dal 12/12
sera); RIPOSTO – Pulvirenti – C. so Italia, 96; S. G.
MONTEBELLO – Daidone – Via Dusmet, 11.

GIARRE. Il vescovo di Acireale alla convention sull’ambiente
“Ecologia umana e libertà: una via per ritrovare l’uomo”. Se ne è parlato ieri
pomeriggio, nel salone della chiesa Madre, in un incontro, promosso dall’associazione
“Scienza & vita Giarre Riposto” presieduta da Salvo Mauro e che ha avuto come relatore
d’eccezione il vescovo di Acireale, Antonino Raspanti. «Il termine “ecologia umana” è
stato usato per la prima volta da Papa Benedetto XVI - spiega don Daniele Raciti,
bioeticista che ha introdotto l’incontro – e con questo termine si intende parlare non

solo di una cura ecologica
dell’ambiente: curando
l’ambiente curiamo noi
stessi, l’uomo che è al centro
dell’ambiente».
«Il Papa – ha spiegato
monsignor Raspanti – collega
la custodia dell’ambiente,
della casa comune con la
giustizia, l’equità, le
disuguaglianze sociali, i
poveri. A suo dire prendersi
cura della casa comune solo
in termini scientifici, di

misurazione dell’anidride carbonica, per dare un esempio, è parziale e non risolverà
mai il problema: la causa dello squilibrio non è l’anidride carbonica ma l’uomo che la
crea. E’ l’uomo che ha bisogno di essere equilibrato e sanato perché in un suo
equilibrio ritrovato si prenda cura della casa comune. Si parla per questo di un’ecologia
integrale. Occorre da una parte adottare comportamenti nuovi, moderati,
parsimoniosi e dall’altra parte prendersi cura della giustizia sociale, dei poveri e degli
svantaggiati perché altrimenti coverà una repressione che prima o poi scoppierà. Come
rileva il Papa, le zone più inquinate del mondo sono paradossalmente quelle più povere
che producono meno, ma dove vanno a finire gli scarti dei Paesi ricchi».

M. G. L.

CALATABIANO. Incontro al cine-teatro su «La Chiesa che io amo»
In un affollato cine-teatro comunale, la prof. Pina d’Alatri ha presentato il libro “La
Chiesa che io amo”, scritto da don Enzo Grasso, della parrocchia Maria Santissima della

Raccomandata di Giardini
Naxos. A moderare gli
interventi la prof. Maria
Bucolo. Si tratta - è stato
ricordato durante la
presentazione a cui ha
partecipato
l’Amministrazione comunale
guidata dal sindaco Intelisano
- dell’ultima “fatica”
letteraria di don Enzo Grasso,
già parroco della parrocchia
di San Giuseppe a Pasteria e
autore di altre pubblicazioni.

Non un testo accademico, rivolto ad intellettuali e addetti ai lavori, ma uno scritto
sentito e sincero che parla alla gente vera e semplice con un linguaggio chiaro e
puntuale. Una carrellata di immagini e fatti concreti sulla realtà ecclesiale: dalla
formazione dei giovani alla figura del parroco, ai movimenti e alle associazioni, ai
vescovi e al magistero ecclesiastico, con l’intento di comunicare la convinzione
dell’autore che la Chiesa va amata e rispettata.

Con la conclusione dei lavori, che
dovrà avvenire entro il 31 dicem-
bre, si può ben dire che è comincia-
to il “countdown” per giungere al-
l’apertura nei primi mesi del 2016
del museo del vino.

Il museo del vino, sito in via Di
Maio - che testimonierà la storia
mercantile di Riposto nei tre seco-
li “aurei” che vanno dalla fine del
600 alla seconda metà del Nove-
cento - è stato allestito nella vec-
chia casa colonica “Allegra”, deno-
minazione della famiglia che fu
proprietaria dell’edificio prima che
fosse acquistata nel 1985 dal Co-
mune. L’edificio che ospita il mu-
seo rappresenta, infatti, un esem-

pio tipico di architettura rurale et-
nea legata all’attività vitivinicola.
L’opera, realizzata su progetto re-
datto dall’Ufficio tecnico comuna-
le, è stata finanziata tre anni fa con
fondi Ue nell’ambito del Pist n. 16
Etna Cost – Aci Jonica per un im-
porto di 330mila euro (30mila è la
quota di cofinanziamento spettan-
te al Comune marinaro). Il finan-
ziamento ha riguardato, in partico-
lare, il completamento dell’area
esterna della vecchia casa rurale e
l’acquisto delle attrezzature neces-
sarie all’attivazione del museo del
vino. L’edificio del museo è stato
dotato, infatti, oltre che di “totem”
informativi digitalizzati, di strut-

ture hardware e di software per
l’implementazione dell’archivio e
la fruizione del “palmentoscopio”
con specifiche visive, acustiche e
olfattive, mentre gli spazi esterni
verranno utilizzabili durante il pe-
riodo estivo per ospitare attività
culturali connesse alla gestione del
museo, quali mostre, conferenze e
spettacoli.

Il Comune era stato destinata-
rio, circa dieci anni fa, di un primo
finanziamento per l’esecuzione di
lavori di restauro e riqualificazione
della Casa Allegra nell’ambito dei
fondi Por Sicilia 2000 – 2006, per
un importo di 619mila 748 euro.

SALVO SESSA

Sono state protocollate ieri, dal consi-
gliere comunale Raffaele Musumeci,
le osservazioni dopo l’avvio in Consi-
glio comunale, lo scorso primo di-
cembre, della procedura di decaden-
za per incompatibilità, in relazione al
procedimento amministrativo avvia-
to per una appropriazione indebita
delle indennità, durante il quinquen-
nio 2008-2013. Musumeci, nelle pro-
prie controdeduzioni, ribadendo le
proprie ragioni e contestando le as-
serzioni espresse del responsabile del
procedimento Maurizio Cannavò, ha
reso noto di avere versato a totale sal-
do di quanto realmente percepito, la
somma complessiva di 28mila 237,71
euro, comprensiva dell’acconto di po-
co più di 3mila euro, versato il 18 no-

vembre scorso, oltre che della somma
coperta da prescrizione. Il calcolo di
quanto dovuto, secondo Musumeci, è
stato quantificato al netto delle rite-
nute Irpef a suo tempo erroneamen-
te versate dall’Ente all’erario e quindi
mai entrate nel patrimonio del consi-
gliere Musumeci.

«Con questo ulteriore versamento –
afferma il legale di Musumeci, avv.
GiuseppeFiumanò – riteniamo di ave-
re messo fine ad una vicenda che si
trascina da tempo e che evidenti coin-
cidenze politiche l’hanno riportata in
primo piano. Spetterà ora al Consiglio
comunale esprimere le proprie valu-
tazioni e dichiarare l’inesistenza di
alcuna causa di incompatibilità».

MA. PREV.

La Compagnia teatrale Jonica oggi
e domani al teatro comunale
“Rex” mette in scena la commedia
“Biscotti alle noci” di Nino Criscio-
ne, con la regia di Maria Rita Leot-
ta.

«Biscotti alle noci – spiega - è
una commedia intelligente, che
usa toni leggeri e brillanti per de-
nunciare una grossa piaga che at-
tanaglia la società odierna: l’im-
portanza delle apparenze.

Viviamo in un’epoca in cui l’ap-
parenza conta più della sostanza:
un male sociale da superare asso-
lutamente.

Questo il messaggio che vuole
lanciare Nino Criscione, autore
della commedia, che ha sapiente-

mente saputo intrecciare le svaria-
te situazioni che si vengono a for-
mare ogni volta che si è costretti a
fingere per qualcosa, anche se per
giusta causa.

Il risultato è in ogni caso una
complicata matassa sempre più
difficile da gestire, ottenendo alla
fine un lavoro esilarante in tutte le
sue forme, sia per la situazione
che per le battute».

Sul palco Adolfo Ursino, Enza
Leonardi, Giovanni Spada, Liliana
Bonomi, Grazia Papa, Ciccio Bon-
giovanni, Giambattista Galeano,
Adele Nicotra.

Spettacoli previsti alle ore 17,30
e 20,30.

M. G. L.
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